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Candidato de non eletto aveva presentato ricorso 

Brogli all'Aurelio 
Il Tar annulla 

il voto del 1985 
Sono state accertate irregolarità nelle elezioni per il consiglio 
della XVIII circoscrizione in quarantaquattro sezioni 

Una bolla bomba ad orologeria por li pen­
tapartito che governa m XVIII circoscrizio­
ne (Aurelio, Casa lotti), questa sentenza — 
non ancora di dominio pubollco — del Tar 
(Tribunale amministrativo regionale) che 
manda a cario quarantotto 1 risultati delle 
elezioni circoscrizionali dell 11 e 12 maggio 
10B5 In quarantaquattro sezioni (su un tota­
le di 177) qualcuno ha barato al gioco, ha 
truccato le carte, insomma ha commesso ir­
regolarità e veri e propri brogli maneggian­
do con disinvoltura non tanto l voti di lista 
quanto le preferenze E adesso? Tutto falsa­
to, tutto da rifare La XVIII si ritrova senza 
consiglio ciicoscrlzlonalc E, al massimo nel 
giro di un palo di mesi, nelle sezioni incrimi­
nato 81 riapriranno le urne o circa trentamila 
«lettori saranno nuovamente chiamati al vo­
to In linea teorica non e da escludere che 
l'attuale assetto politico venga scompagina­
to 

Del resto, tutto e nato da una bega in casa 
democristiano, dove le liti sembrano essere 
all'ordine del giorno A rimestare la melma, 
Infatti, ci ha pensato un candidato dello scu­
do crociato, Severino Antlnori, primo del 
non eletti del suo partito per un pugno di 
voti, sembra non più di venti 

È probabile che Antinor) si sentisse già I e-
lesiono In losca Fatto sto che quando, a 
scrutinio ultimato, ha appreso che rientrava 
di diritto nella poco gloriosa categoria del 
«trombati!, aia pure con la soddisfazione del 

6rimo posto, ha cominciato a sentire odor di 
melato e, sema porre tempo in mezzo, si e 

rivolto al Tar perche facesse luce su quei ri­
sultati che non gli andavano a genio, 

In un anno e messo di lavoro di scheletri 
negli armadi del seggi elettorali della XVII! 
circoscrizione, il commissario nominato dal 
prefetto, Giuseppe Borrelil, ne ha trovati pa­
recchi, dando corpo al sospetti di Severino 

Antlnorl Da pagina otto a pagina sedici, la 
sentenza del tribunale amministrativo li ri­
porta tutti Un vasto campionario cui vale la 
pena dare una rapida occhiata verbali senza 
l'indicazione di schede bianche e nulle, man­
canza di verbali originali voti di lista e prefe­
renze non riportati sul verbali (ricavati per­
tanto solo dalle tabelle di scrutinio) numero 
di voti superiore al numero degli aventi dirit­
to al voto (è 11 caso del seggio speciale dell o-
spodale S Carlo di Nancy) schedi elettorali 
che In alcune sezioni sono risultate cresciu­
te di numero lungo la strada 

Il caso più clamoroso riguarda la sezioni 
1381 Qui il commissario ha riscontrato 
«abrasione e correzione sul voti di preferenza 
attribuiti al candidato Antlnor!» In pratica, 
qualcuno si è preso la briga di cancellare 11 
nome del candidato democrbtìano, sosti­
tuendolo con un altro nome 

Da qui la decisione del Tar di annullare 1 
risultati elettorali nelle sezioni Incriminato 
•nonché — si logge nel testo — 1 atto conclu­
sivo di proclamazione degli ciotti» decretan­
do di fatto lo scioglimento del consiglio della 
XVIII circoscrizione 

I] Tar si è pronunciato 11 16 dicembre e la 
sua decisione, trasmessa al Comune è stata 
pubblicata 11 1 gennaio Ma 11 pentapartito 
non sembra averne tenuto conto «Da dicem­
bre fino agli ultimi giorni — dice Maurizio 
Sandrl consigliere circoscrizionale del Pei — 
sono state approvate valanghe di dellbere, 
anche se circolava la voce su quanto aveva 
deciso 11 Tar II presidente socialista, Sergio 
Donzelli, venerdì scorso ha eluso le nostre 
domande in merito Tutto sembra ilentrare 
In una manovra di tipo preelettorale, per pre­
sentarsi con un pacchetto di provvedimenti 
adottatl« Provvedimenti, pero, che la deci­
sione del Tar dovrebbe rendere degli inutili 
pezzi di corta 

Giuliano Capecelatro 

Con ce ntoqu ara Marnila 
abitanti, la XVIII circoscri­
ttone nel 10B5 presentava 
100 TM elettori distribuiti in 
centottantadue sezioni Lo 
scandalo avrebbe avuto per 
teatro quarantaquattro se-
•ioni, in gran parte situate 
Mila sona compreso tra 
l u n a Carpegna e l'inizio di 
via Boecea «incriminati!, 
tra gli altri, risultano il seg-

8lo speciale dell ospedale S 
«rio di Nancy, sei seggi di 

via Aurella, Il seggio dello 
scuola elementare Braman­
te, della media Alfieri, della 
media di via stampini, due 
lesioni dello scuola elemen­
tare Monetti, numerose Bo­
ttoni della scuola dementa­

li. trentamila 
torneranno 
alle urne 

re XXI Aprile 
Llntervcnto del Tar ha 

I efretto di annullare 1 voti 
espressi nelle sezioni «incri­
minate* e, conscguentemen­
te, di mettere in mora ti con­
siglio circoscrizionale I cir­
ca trentamila elettori (quasi 
un quarto dell'Intero corpo 
elettorale che fanno capo a 
queste sezioni saranno chia­
mati ad una nuovo consulta­
zione Non è stata oncora fis­

sata la data delle elezioni, 
ma sembra quasi certo che si 
terranno tra lo fine di morso 
e t primi di aprile 

A parte la singolarità di 
un'elezione circostanziata 
ad alcune sezioni tutto si 
svolgerà secondo le normali 
procedure Fermi restando I 
voti già ottenuti nel 1085 nel­
le altre sezioni, si procederà 
ad un nuovo scrutinio per le 
liste e le preferenze in quelle 
•Incriminate! I risultati sa­
ranno sommati a quelli otte­
nuti nel 1885 nelle sezioni In 
cui non si sono verificate Ir­
regolarità sulla base delle 
nuove preferenze cosi 
espresse si procederà In se­
guito ali elezione del nuovo 
consiglio 

Ieri manifestazione della Consulta di quartiere 

Casalbertone in guerra 
con l'ingorgo continuo 
Da trenta giorni traffico paralizzato a causa dei lavori di allaccia­
mento dell'autostrada Roma-UAquila con la Tangenziale est 

Un'Immagine della protesta a Casalbertone 

Quattordici minuti per trecento metri A 
qualsiasi ora ogni giorno da più di un mese 
e la tabella di marcia per chi, da via Porto-
nacclo Imbocca via Casalbertone e arriva In 
piazzo Santa Maria Consolatrice Qui nel 
cuore del quartiere di Casalbertone l ingor-

f ;o è a ciclo continuo Si può rimanere blocca-
l anche mesa ora, In un carosello di macchi­

ne mezzi dell Atac, camion e quant altro si 
riversa In questa piazza da quando sono co­
minciati I lavori per collegare [autostrada 
Roma-L. Aquila direttamente aon la Tangen­
ziale est SI dovrà costruire un sottovia per 
salvare In futuro lo vie del quartiere dal 
traffico di attraversamento Un futuro non 
vicino i lavori richiederanno due o tre anni 

Intanto è emergenza se 11 pretore Amen 
dola venisse a misurare li tasso di Inquina 
mento atmosferico e acustico lo troverebbe 
certo più alto di quello del centro storico La 

f onte del quartiere io sa, lo dice lori erano 
uttl In piazzo a protestare In tre riprese tra 

le 17 e le 18 si sono messi In mezzo ali incro­
cio bloccando un traffico già caotico La ma­

nifestazione era indetta dalla Consulta di 
quartiere di cui fanno parte Pel Psi De la 
parrocchia di Santa Maria Consolatrice al 
cune associazioni come la Polisportiva II 
centro anziani la cosi dello studente, e 11 
centro contro le tossicodipendenze 

In piazza sulla scalinata della chiesa lun­
go I marciapiedi da trenta giorni ninno di­
scusso in piccoli capannelli solo di questo 
«Non vedi ci hanno levato anche la piaz?a 
non si vive più Se stul qualche minuto l av­
veleni Se provi ad attraversare è un terno a 
lotto E se e è bisogno dell imbulanza In via 
Giovanni Plttalupa In quello stabile con tre 
entrate dove abitano quisl 700 ptrsonc ri 
srhl di morire perchè 1 atei sso e sbarrato» 
dicono ali ultimo arrivato che chiede cosa è 
sucecso Loro la solu?lone 1 h inno già Indi 
cala basterebbe spostare 11 mercato di via 
Cesare Ricotti che sta li da vent anni In una 
sede Impropria Larta co In via Marozzo 
della Rocca ma non viene utlll??ata perché 
un pezzettino è ancora privalo Si potrebbe 
ricorrere a un esproprio d urgenza ma fino­
ra nessuno se deciso 
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Cristiana Salerno, 16 anni, strangolata e nascosta sul Monte Tuscolo 
- I l ! ! , . „ • • • • 

L'ha uccisa il fidanzato 
Ma resistito due giorni In 

caserma Domenica notte è 
crollato «Basta cosi andia­
mola a prendere — ha detto 
— portiamola via di li» Era 
ancoro buio quando Giovan­
ni Giacaione, 21 anni timido 
e goffo studente In odontoia­
tria ha condotto 1 carabinieri 
sulla cima del monte Tusco­
lo dove cinque giorni prima 
aveva nascosto 11 corpo della 
sua fldanzatlno 

Cristiana Salerno 16 anni 
una faccia furbo e maliziosa 
sotto un cespuglio di capelli 
biondi come 11 grano è stata 
strangolato dal suo ex fidan­
zato una settimana fa, nep­
pure mezz ora dopo overe te­
lefonato alla famiglia dicen­
do «sto arrivando! L ha ucci­
so sotto le finestre della suo 
abitazione, In via Libero 
Leonardi, una delle zone 
nuove della città, Cinecittà 2, 
accecato da una gelosia folle 
e Insensate- un ossessione 
che non aveva più nulla do 
spartire con 1 amore 

Quando 1 carabinieri 
l'hanno trovato era distesa 
senza scarpe, bagnata di 
benzina e coperta dal suo 
giaccone blu e dai rovi Ave­
va ancora addosso i «pania-
collanti, 1 calzoni di lana 
stretti stretti con 1 quali era 
uscita di casa martedì scorso 
alle 8 per andare a scuola 
prima e a studiare da un'a­
mica più tardi 

Erano state Insieme fino 
alle 6 e mezzo, poi dallo sta­
zione del metro aveva chia­
mato coso per tranquillizza­
re la famiglia «Sto arrivan­
do, aspettatemi! 

E Invece do quel momento 
è sparita, scomparsa nel nul­
la Una, due, tre ore Alle die­
ci di sera la famiglia abitua­
ta alla puntualità della ra­
gazza si comincia ad allar­
mare Il padre. Giancarlo DI 
Giandomenico» autista pres­
so la Banca d'Italia, prende 
la macchina e ripercorre a ri­
troso la strada che avrebbe 
dovuto fare la figlia qualche 
ora prima Niente di niente 
Anche Gianni, l'ex fldanzatl­
no viene coinvolto nelle ri­
cerche. e lui fingendo di ca­
dere dalle nuvole telefona od 
amici, chiede Informazioni» 
cerca di darsi da fare 

Quando 1 carabinieri 11 
giorno dopo l'ascoltano. 
Gianni racconta minuto per 
minuto come ha passato la 
giornata Un racconto trop­
po compatto, studiato a me­
moria fin net minimi parti­
colari, troppo esatto per es­
sere credibile E cosi! carabi­
nieri lo richiamano, lo met­
tono sotto torchio fino a che 
non crolla 

A mezzanotte e mez?o In 
auto mentre 11 guida nell an­
golo dove ho nascosto Cri­
stiana dice come sono anda­
te le coso, per davvero 

Dalla fine di gennaio, da 
quando Cristiana avevo la­
sciato Giovanni non le dava 
un attimo di tregua Per lei, 
cosi giovane, quei sette mesi 
possati Insieme erano stati 
una bella amicizia e basto 
Ma lui timido, solo e goffo, 
non riusciva proprio a rasse­
gnarsi di avere perso Cristia­
na, lo più bella, la più alle­
gra, la più desiderato do tutti 
1 giovani del quartiere Figlio 
di un Ingegnere delle Ferro­
vie, ero riuscito appena a 
completare le medie Inizio-
ri chi 1 avrebbe mal più 
guardato? 

Per Cristiana s'era fatto 
una malattia, la seguiva 
ovunque le faceva «le poster 
sotto casa, a scuola davanti 
al metrò Minacciava e sup­
plicava di tornare con lui 
Era diventato un Incubo Sul 
muro del corridoio della 
scuola per dietisti che Cri­
stiano frequentava aveva 
persino lasciato un messag­
gio di ammonimento «Lo fa­
rò e sarà solo colpa tua« La-
troce promessa I ho monte-

Era scomparsa da sette giorni 
e già si parlava di rapimento 

Gianni Giacaione* 21 anni, ha confessato domenica notte - La tormentava da mesi, 
pregava e le intimava di rimettersi con lui - Martedì l'ha sorpresa all'uscita del metrò 

Cui sopra II luogo dove Gianni Gieealono aveva nascosto (t 
cadavere di Cristiana Salerno A fianco, un immagine della 
ragazza assassinata Nel tondo. « sotto, ta dichiaratone d • -
more e una minaccia del giovane assassino 

nuta martedì scorso 
L aspettava sotto cas-\ 

dell amica dove era ondata a 
studiare L Cristian i dcv< 
averlo intuito o forse persino 
Intravisto da dietro lo fine 
stre primo di uscire di casa 
Tanto che, per precauzione 
ho telefonato ad un vecchio 
amico Fabio, chiedendogli 
di accompagnarla fino &ì\a 
fermata del metrò di plozm 
Vittorio per evitare brutti in­
contri 

La precauzione però non è 
servita a nulla Gianni Ola-
colono 1 attendeva al capoli­
nea d arrivo e s'era prepara 
to persino una scusa per al 
trarla In macchina Aveva ri 
trovato le lenti a contatif 
che lei aveva perso qualclw 
giorno prima. L'ha avvicina 
ta con questa scuso quando 
l'ha vista uscire dal metrò e 
l'ha convinta o salire In muc 
china Lo discussione tra i 
due giovani è cominciato su 
blto Cristiana esasperata 
doli atteggiamento del glo 
vane ho cercato di convìn­
cerlo che tutto era finito 
usando anche 1 modi bru 
schl È stata la fine lui ha 
perso la testa Crono già or 
rivoli sotto cosa nel grandr 
parcheggio sotto 1 palazzoni 
dove abitano l loro genitori 
Le ha stretto le dita attorno 
al collo fino a che non I In 
visto cadere -Poi quando s e 
accorto che era morta ha 
pensato solo a come sboraz 
zarsl del corpo L'ho portati 
sul monte Tuscolo da dovt 
si vede tutta Roma L'ha tra 
semata fuori dalla macchina 
e l'ha nascosta alla beli e me 
elio sotto I ccspugU, copren 
dola col suo giaccone blu E 
tornato sul monte Tuscolo 
ancora una volta sabato se­
ra, con una tanica piena di 
benzina In mano, dopo over* 
passato tutto la giornata da 
carabinieri Aveva capito 
«he lo sospettavano e voleva 
disfarsi del cadavere Ha co 
sparso il corpo della sua ex 
fidanzatina con ti liquido in 
nominabile ma quando sta 
va per accendere 1) fuoco gii 
è mancato il coraggio 

Carta Chilo 

La gente ricorda: 
«Lei una nuvola, 
lui un introverso» 
L'assassino è alto magro, allampanato, capelli 

neri e un pò di pedicelli Ventuno anni né bello né 
brutto vive con la madre il padre e la sorella più 
grande In un appartamento di via Libero Leonardi 
34 a Cinecittà est Giovanni Giacaione, Gianni per 
tutti, ha studiato fino alla terza media poi non ha 
voluto continuare Qualche esperienza come mu­
ratore, fino a che il padre, Enzo Giacaione un 
ingegnere delle ferrovie in pensione non lo ha 
convinto ad Imboccare uno strada dal futuro me­
no incerto si è Iscritto cosi ad un corso per odonto­
tecnici Tutte le mattine si alza, sole sulla su 126 
verdina la stessa sulla quale ha strangolato Cri­
stiana, e va a scuola Che tipo è? Normale buon­
giorno a buonasera — dicono I vicini — In un 
quartiere dove ci si incontra solo olle riunioni di 
condominio è 11 massimo delle relazioni sociali 

•Stiamo malissimo — dicono I genitori al citofo­

no — non ce lo sentiamo di parlarci Chi vive nella 
suo stessa scala lo descrive solitario Introverso 
«Un ragazzo anonimo spento, portava sempre un 
loden verde vestiti passati di moda, così diversi da 
quelli sgargianti del suol coetanei" Cristiana Sa­
lerno gli abita di fronte, ha appena sedici anni va 
a scuola al «Curie», un istituto femminile ed è 
bellissima. Con lei c'è la sorella Barbara 18 anni, 
la madre, casalinga, e Giancarlo DI Giandomeni­
co, suo secondo marito E un autista della Sanca 
d Italia tutto il SJO palazzo è abitato da dipenden­
ti della Bonco d'Italia e insieme al portiere veglia­
no perché nessuno disturbi la famiglia Cristiana è 
descritta da tutti come una ragazza vivacissima, 
che sprizzo allegria da tutti i pori non sta mal 
ferma passa lunghi pomeriggi sotto casa a gioca­
re con il suo cagnolino un volpino Non ha perso il 
suo buon umore per aver cambiato quartiere per 
aver lasciato la casa ali Esqullino per andare in un 

appartamento più bello, mo piazzato in una zoni 
dalle architetture fredde, geometriche, imperso 
nall Una corso col «519», qualche fermata di me 
tropolltana ed è già a giocare o a studiore con le 
sue amiche «Lui ò timido, Impacciato non ride 
quasi mal — dico Pietro, un ragazzo che li conosce 
tutti o due — lei è bellissima, la pelle bianca i 
capelli come una nuvolai È Innamorato dì lei co 
me tutti nel quartiere, che la raccontano come un 
sogno, con un filo di voce «Suo sorella Barbara 
sospettava di Gianni — racconta ancora Pietro — 
ci aveva chiesto di ondare a vedere se la teneva 
nascosta nel suo box* 

La fantasia si era fermata prima della realtà t 
si Immoglnava un rapimento Perché 1 ha uccisa^ 
Forse solo per mediocrità 

Roberto Gressì 

L'Autovox sarà presidiata dai lavoratori 
I dipendenti riuniti da oggi in assemblea permanente contro la chiusura dell'azienda - La decisione presa dopo il ri* 
fiuto del ministero dell'Industria di ricevere Fiom-Fim-Uilm, prima dell'assemblea dei soci convocata per il 19 febbraio 

Assemblea permanente 
Da oggi con turni che inale­
ranno ogni mattina alle 7 30 
1 Aulovox sarà presidiata dal 
lavoratori La drastica scelta 
dettato dall assoluta urgen­
za di battere qualsiasi tenta­
tivo di chiusura dell azienda 
di autoradio e di rilanciarla 
viene presa al termine di 
un affoihta assemblea in 
detta dal consiglio di fabbri 
ca e dalle tre organizzazioni 
del metalmeccanici Flom 
FlmoUUm 11 ministero del 
1 Indutrla per 1 ennesima 
volta ha rifiutato la richiesta 
d incontro che da tempo 11 
consiglio di fabbrica aveva 
fatto 

La vertenza è arrivata alla 
stretta finale Sul cancelli 
ali Ingresso di via Salarla 
sono riapparsi l vecchi stri­
scioni siglati Firn Ce scrit-
to «Salviamo Roma produt­
tiva* Un appello valido negli 

anni trascorsi Un appello 
valido purtroppo ancora 
oggi nonostante gli accordi 
fatti nonostante la creazio­
ne della nuova società che 
ncil estate del 1905 vide en­
trare nel pacchetto aziona­
rlo con una quot^ del 54°p 
la Rei flnan?larla del mini 
stero dell Industria creata 
per sanare le situazioni di 
crisi noli elettronica civile 
Italiana II resto delle quote 
lo prese 11 vecchio proprietà 
rio Cardinali 11 b lancio di 
quella gestione è drammnll 
co Lo fa nella re izlone In 
troduttiva aliti scmblci 
un operala dekPi t i della 
Flom Michela Lodi Edi dati 
che fornisce sono Impresslo 
nanti seicento lavoratori 
circa ancora In cassa Inte­
grazione ultrl 5S0 in Gepl 
molti prepensionamenti per 
gente che non hn ancora ri­
cevuto la liquidazione una 

decina appena di operai in 
produzione che stanno 
smontando ad uno ad uno 
gli impianti di antifurto del­
le autoradio «Inviolabili» 
L azienda con una politica 
che con la managerialità ha 
avuto poco o nulla a che fare 
infatti decise ali improvviso 
di istallare su ogni autoradio 
anche t antifurto II prezzo si 
triplicò da 200 000 a 600 000 
lire al nez7o Risultato sono 
scttemìli circa 1 pez 1 inven 
dutl che ancora piacciono 
net magazzini Trentotto so 
no i miliardi di deficit accu 
m 1 nell 86 qu irnnta mi 
111 di denaro pubblico 
<q ii i che vennero erogati 
per la nascita dilla nuova 
Autovox) sono svaniti nel 
nulla Sullo sfondo le note 
vicende anche legali che a 
partire dall estate, scorsa 
hanno visto uno guerra 
aperta tra la Rei e Cardinali, 

Il quale ora è rimasto prati­
carne! te I unico proprietario 
dell as lentìa La Rei detiene 
una quoto soltanto del 7% 
Un vero e proprio disastro 
«La liquidazione di questa 
azienda — dice Luigi Marci­
li della Firn Clsl nazionale 
— la può decidere soltanto 
un tribunale E certamente 
non una riunione al ministe­
ro del Industria La scaden­
za deli assemblea del soci è 
un passaggio obbligato per 
decidere fi futuro dell Auto 
vox» h Marcili elenca le ri­
chiesta delle organizzazioni 
sindacali «No alla liquida 
zlonc no a soluzioni che por­
tino ali interruzione dell at 
tlvltà oroduttlva definizione 
rapida di un plano industria 
le di rilancio che riconfermi 
la missione dcll'Autovox di 
polo nazionale della produ­
zione di autoradio nuovo as­

setto societario con l Ingres­
so di altri soci urgenza di 
prendere In seria considera­
zione le proposte che la Pio­
neer ha già fatto» 

«E necessaria una soluzio­
ne manageriale — gli fa eco 
Enrico Ceccottl responsabi­
le per la Flom nazionale del 
settore dell elettronica civile 
— L azienda da sola non ce 
la fa Questo Cardinali ormai 
si è dimostrato completi 
mente Inabile a po&tlre I o-
zlenda Occorre ini lare un 
percorso che salvi la fabbri 
ca e l i rllincl un percorso 
che potrebbe anche portare 
alla applicazione della lcg[ e 
Prodi anche se 11 problema 
vero non e commissaria 
mento si o commissaria­
mento no» 

La proposta, come è noto, 
è stata fatta in questi giorni 
dal Pel, che naturalmente 
non l ho prospettata come 

soluzione al buio ma da at 
tuare solo In presenta di un 
preciso plano di rilancio 1 
comunisti della cellula Au 
tovox e della zona Salarti* 
Nomontana in un eomunU a 
to affermano che «qualor i 
dovesse permanere l attu il 
stato di lucertela ed Incapa 
cita gestionale è necessari 
applicare la legpe Frodi c^ 
me soluzione adeguata p r 

trattare la salve? a td 11 ri 
lancio dell ir-tenda* 

«Il commissaria nento — 
ha replicato lei serU \ Ki 
d i r~ e i i cosa p<-Rj lori e* 
possa capitale ali Autovo\ 
Ld annuncia che \*rr\ a 
vtato un piano dt r ium 
dell azienda Parole allt qu t 
11 troppe volt*» non ha mai 
fatto seguito alcun fatto 

Paola Sacchi 


